
 

 
 

SETTIMANA DAL 30 APRILE AL 6 MAGGIO   
 
Finalmente la pioggia! 
 
Dopo quasi un mese dove ininterrottamente cielo ser eno e temperature alte, talvolta molto alte 
ci hanno fatto vivere a tratti una estate anticipat a, il mese di Maggio si è presentato con una 
fase perturbata durata 5 giorni.  
 
Fughiamo subito però ogni dubbio 
sulle caratteristiche di questa fase 
perturbata. Non sono stati 5 giorni 
con cielo grigio e piogge continue: vi 
sono stati alti e bassi e fasi alterne. 
La giornata clou è stata senza ombra 
di dubbio quella di venerdi. Si è 
trattato di un ingresso di una goccia 
fredda e la susseguente formazione 
di un vortice depressionario sul 
mediterraneo occidentale che, come 
detto a fasi alterne, ha interessato 
anche la nostra regione inviandoci 
una serie di corpi nuvolosi. 

 
Il tutto ha avuto inizio il giorno 
mercoledì 2 con il cielo che si è 
presentato coperto con fenomeni 
sparsi fin dal mattino. Le giornate più 
“grige” sono state sicuramente le 
prime tre con il tempo che ha avuto 
caratteristiche maggiormente 
perturbate e le piogge più diffuse il 
giorno venerdì 4. Il fine settimana (5 
e 6) hanno riservato episodi di 
instabilità prevelentemente 
pomeridiana con temporali sparsi 
soprattutto nel medio tardo 
pomeriggio. 
 
Anche gli accumuli sono stati molto 
diversi: è una tipica caratteristica 
delle celle temporalesche che 
colpiscono in modo intenso solo 
alcune zone. Per essere chiari nel 
discorso, non solo ci sono state 
notevoli differenze tra provincia e 
provincia o tra comune e comune. 
Addirittura segnaliamo differenze 
anche di 20 / 25 millimetri nell’ambito 
dello stesso comune, come è 
accaduto in quello di Formigine (MO) 
dove la stazione di Colombaro ha 
registrato un totale di 22.6 mm in 5 
giorni di eventi, ma quella di 
Magreta, posta a soli 9 chilometri di 
distanza è andata alla fine dei 5 
giorni a segnalare un accumulo più 
che doppio. Comunque possiamo 
dire che mediamente  in Regione si 
sono avute piogge per quantitativi 



compresi tra 20 e 40 millimetri. 
 
Nel caso di 20 o quantitativi similari si può affermare che in 5 giorni di eventi, si tratta di valori insoddisfacenti 
soprattutto in funzione del periodo siccitoso (tutt’altro che terminato) in cui si pongono e delle potenzialità che in 
una prima fase pareva regalare il peggioramento. Già diverso invece il risultato di 40 mm. che diventa un 
discreto apporto. Nel piacentino segnalati apporti tra 60 e 70 millimetri ma è nel ferrarese che in questa 
settimana si sono avute le piogge più copiose e in alcune località si sono sfiorati addirittura i 100 mm. e dunque 
stiamo parlando di accumuli ben superiori alla media dell’intero mese di maggio. 
 
Doverosamente dilungatoci sulla questione delle precipitazioni, brevemente passando all’aspetto termico si nota 
come la copertura nuvolosa e le piogge abbiano radicalmente abbassato i valori delle massime, così spesso al di 
sopra delle medie nelle ultime settimane, contenendole a partire dal giorno 2 addirittura al di sotto delle medie. 
Questo andamento è andato a deteminare anche i valori medi diurni dato che le minime  sono state grossomodo 
sempre vicine alla fatidica “linea rossa”. 

 
Appuntamento alla prossima settimana. 
 
Marco Luca Muratori  
 
Località Rilevazione dati pubblicati con i grafici termici con metodo di calcolo Syrep 
Colombaro di Formigine (MO) pedemontana modenese, 94 mt. slm. 
Stazione rilevamento dati: DAVIS VANTAGE PRO 2 – Schermo ventilato. 


